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SALENTO

TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

L’EMERGENZA SANITARIA CONTAGI IN CALO PROGRESSIVO. PARTITE LE PRENOTAZIONI DEI VACCINI AI 50ENNI, MA SOMMINISTRAZIONI A LUGLIO. TENSIONI SUI RISTORI; LA PUGLIA STANZIA 65 MILIONI

Troppe iniezioni, vaccini esauriti
Figliuolo salva la Puglia dallo stop: in arrivo domani 50mila dosi extra

lScongiurato in Puglia lo stop alla campagna vaccinale: in arrivo
altre dosi da domani. Mai così bassa la percentuale dei contagi.

BRANCATI, SCAGLIARINI, SCONOSCIUTO E SERVIZI DA PAG. 2 A PAG. 6>>
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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

IL RECORD TRA VENERDÌ E SABATO
Quasi 100mila persone in due giorni
contro un obiettivo pari a 54mila. Domani
in arrivo anche 141mila dosi Pfizer

Figliuolo manda altri vaccini
così la Puglia evita lo «stop»
In tre giorni bruciate le riserve, domani 50mila dosi straordinarie AstraZeneca

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Tra venerdì e ieri le
Asl pugliesi hanno bruciato
l’intera fornitura di vaccini che
avrebbe dovuto coprire un’in -
tera settimana. E così, se do-
mani mattina non arriveranno
all’Oncologico di Bari le 50mila
dosi straordinarie di AstraZe-
neca chieste al commissario
Francesco Paolo Figliuolo, la
Regione sarà costretta a so-
spendere le somministrazioni
per assoluta mancanza di dosi.

Nello scorso fine settimana
la Puglia ha voluto far segnare i
record assoluti di sommini-
strazioni, superando (venerdì)
le 50mila dosi. Sabato ha fatto
peggio, cioè meglio, con 47mila
dosi somministrate a fronte di
un target fissato dal capo della
Protezione civile regionale,
Mario Lerario, pari a 23mila:
Bari ne ha fatte 17mila a fronte
delle 7mila previste, Lecce ne
ha fatte 10mila a fronte di 4.600.
Stesso discorso domenica:
28mila dosi somministrate con-
tro un target di 23. Parliamo
prevalentemente dei vaccini
Pfizer utilizzati negli hub per le
prime dosi, perché la riserva di
AstraZeneca viene destinata
quasi interamente ai richiami:
e la fornitura settimanale de-
stinata alla Puglia varia tra le
130 e le 140mila dosi. Il risultato
è che a ieri sera nei frigoriferi
delle Asl sono rimaste poco me-
no di 25mila dosi Pfizer, quelle
sufficienti per andare avanti
oggi. E poi stop.

Ecco perché già domenica la
Regione ha chiesto aiuto al
commissario. Fino al 2 giugno
la Puglia dovrebbe ottenere 1,1
milioni di dosi, di cui quasi
700mila di Pfizer con cadenza
quasi settimanale: anche que-
sta settimana è prevista per
domani la consegna di 141mila
dosi. Proprio per questo la
struttura di Lerario comunica
settimanalmente alle Asl il
«target» giornaliero da rispet-
tare, target che da ieri e fino a
venerdì è pari a 33mila dosi
giornaliere. Dalla scorsa set-
timana si è innescata una gara
al rialzo: appare virtuosa agli
occhi del cittadino, ma sembra
non tenere conto del fatto che le
scorte sono limitate. E così già
domenica sera tutte le Asl si
sono ritrovate quasi a secco di
dosi.

I numeri infatti non men-
tono. La Puglia è sopra le medie
nazionali per gli ultraottanten-
ni, sta andando bene per la fa-
scia 70-79 (media prima dose
all’80% contro il 72% naziona-
le), ma è sulla fascia 60-69 che
non si corre: prima dose al 49%.
Da ieri il commissario Figliuo-
lo ha imposto alle Regioni di
aprire le prenotazioni anche
per la fascia 50-59, che è quella

numericamente più pesante
(607mila i cittadini pugliesi in-
teressati). È evidente che non ci
sono abbastanza dosi per tutti,
ed è evidente che servirà tem-
po. La Puglia ha fatto una scelta
pragmatica, quella di portare i
richiami a 5 settimane: meglio
avere tante persone con la pri-
ma dose (che fornisce già una
base di copertura), che poche
persone con il ciclo di vacci-
nazione completa. Anche per-
ché, oltre alle fasce di età, van-
no completati pure i fragili:

quelli ancora da vaccinare so-
no circa 180mila.

Il risultato della corsa al vac-
cino è che nella «classifica» per
regioni la Puglia è salita al se-
condo posto per le dosi utiliz-
zate (92,1% del totale), dietro al
Veneto. Sono 1.623.921 le dosi
somministrate alle 16 di ieri (il
dato di fine giornata dovrebbe
essere più alto di circa 10mila
dosi) rispetto alle 1.763.955 ri-
cevute. Quasi il 30% dei cit-
tadini pugliesi ha ricevuto al-
meno la prima dose (1.158.102).

Le Asl non rispettano i
target stabiliti dalla

Protezione civile e così
i frigoriferi si svuotano

LA CORSA
AL VACCINO
Michele
Emiliano con
Pier Luigi
Lopalco (a sin.)
e il capo del
dipartimento
Salute Vito
Montanaro (a
destra)

.

IN DUE ORE 16.510 RICHIESTE

Partite le prenotazioni dei 50enni
ma le somministrazioni a luglio

l BARI. I 59enni e 58enni da ieri possono
aderire alla campagna vaccinale anti Covid
confermando il proprio appuntamento già
fissato dalle Asl. A sole due ore dal via alle
prenotazioni, fissate alle 14, erano in «coda»
sul sito 16.510 persone, con un’attesa cal-
colata per accedere al servizio di almeno
un’ora. Un dato che fa riflettere su come i
cittadini pugliesi abbiano capito l'impor-
tanza di vaccinarsi per rendere la vita
quanto più difficile possibile al coronavi-
rus.

Da ieri alle 14 possono prenotare il pro-
prio appuntamento le persone nate tra il
1962 e il 1971, oltre alle persone nate tra il
1942 e il 1961 che non hanno finora con-
fermato l’adesione alla campagna vaccinale.
Tuttavia le vaccinazioni per i 50enni avran-
no tempi lunghi: a meno della disponibilità
di (pochi) slot tra maggio e giugno, la gran
parte degli appuntamenti è stato fissato nel
mese di luglio e - man mano che si andrà

avanti con gli anni di nascità - anche ad
agosto.

L’appuntamento - ricorda una nota della
Regione - può essere prenotato o spostato
con tre modalità: online, tramite la piat-
taforma La Puglia ti vaccina (è necessario
avere Spid, oppure con tessera sanitaria e
codice fiscale), tramite il numero verde 800
713931, attivo dal lunedì al sabato dalle 8
alle 20, e nelle farmacie accreditate al ser-
vizio FarmaCup.

La campagna vaccinale della Puglia si
articola da questa settimana su più livelli:
priorità ai cittadini con fragilità che ven-
gono vaccinati da medici di medicina ge-
nerale e centri di cura specialistici; som-
ministrazione delle seconde dosi nei tempi
previsti dalle circolari ministeriali; com-
pletamento delle fasce over60 negli hub e
centri vaccinali; avvio, appunto, delle pre-
notazioni dai 59 ai 50 anni, gradualmente in
ordine di età.
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IL BOLLETTINO MA NELLE TERAPIE INTENSIVE IL TASSO DI OCCUPAZIONE RESTA SOPRA IL LIMITE DEL 30%

Mai così bassa la percentuale di positività
l BARI . Nella settimana

appena trascorsa i contagi Co-
vid in Puglia solo calati del
22% rispetto a sette giorni pri-
ma, con una media di 845 nuo-
vi positivi al giorno. E oggi il
bollettino ha fatto registrare il
tasso di positività più basso
degli ultimi tre mesi, pari al
5,1%. Infatti, su 4.769 tamponi
sono stati rilevati 247 casi po-
sitivi, di cui la metà in Sa-
lento: 32 in provincia di Bari,
18 in provincia di Brindisi, 10
nella provincia Bat, 47 in pro-
vincia di Foggia, 136 in pro-
vincia di Lecce, 1 in provincia
di Taranto, 1 caso di residente
fuori regione, 2 casi di pro-

vincia di residenza non nota.
Sono stati registrati anche 25
decessi: 3 in provincia di Bari,
2 in provincia di Brindisi, 3 in
provincia Bat, 5 in provincia
di Foggia, 1 in provincia di
Lecce, 11 in provincia di Ta-
ranto. In totale hanno perso la
vita 6.128 persone. Il calo re-
pentino dei contagi si sta ri-
flettendo sugli ospedali, anche
se più lentamente: i ricoverati
oggi sono 1.607 contro i 1.666
di ieri (-59). Nelle terapie in-
tensive il tasso di occupazio-
ne, però, resta sopra il limite
del 30% fissato dal ministero
della Salute. Sono 193.345 i pa-
zienti guariti complessiva-

mente, mentre ieri erano
192.246 (+1.099). I casi attual-
mente positivi sono 43.461
mentre ieri erano 44.338 (-877).
Il totale dei casi positivi Co-
vid in Puglia dall’inizio
dell’emergenza è di 242.934.
Aperta la campagna vaccinale
anche per la fascia di età 50-59
anni. I 59enni e 58enni pos-
sono aderire confermando il
proprio appuntamento per la
somministrazione già fissato
dalle Asl. Dopo appena due
ore, erano già 16mila i pu-
gliesi tra 59 e 58 anni che si
erano collegati al portale «La-
pugliativaccina» per prenotar-
si.

IN ATTESA
L’hub vaccinale
della Fiera del
Levante di Bari è
il più grande
della Puglia
Anche ieri
grande affluenza
di persone in
attesa della
prima dose e dei
richiami

.
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Campagna vaccinale anche in azienda
«Dosi da somministrare pure nel privato»
Protocollo d'intesa firmato da Regione Puglia, datori di lavoro e sindacati

l BARI. La campagna vaccinale pu-
gliese si amplia, raggiungendo i la-
voratori delle aziende. Regione Puglia,
associazioni dei datori di lavoro, sin-
dacati hanno firmato un protocollo
d’intesa per estendere i vaccini anti
SARS- Cov - 2 alle attività produttive
pugliesi, con l’obiettivo di ampliare la
capacità di erogazione dei vaccini ad
una più ampia fascia di popolazione,
puntando sulla capacità organizzativa
delle imprese e dei loro medici. Sarà
cura del dipartimento Promozione del-
la Salute predisporre nel dettaglio il
piano operativo in attuazione degli in-
dirizzi del documento. In vista l’aper -
tura di nuovi «Hub aziendali» per la
somministrazione del siero e per fa-
cilitare l’accesso alla vaccinazione dei
lavoratori attivi nel settore privato.

Costi per la realizzazione e la ge-
stione dei piani aziendali, compresi i
costi per la somministrazione, sono
interamente a carico del datore di la-
voro, mentre la fornitura dei vaccini,
dei dispositivi per la somministrazione
(siringhe/aghi) e la messa a disposi-
zione degli strumenti formative pre-
visti e degli strumenti per la registra-
zione delle vaccinazioni eseguite, è a
carico dei servizi sanitari regionali ter-
ritorialmente competenti.

«L’obiettivo, in linea con gli indirizzi
del Governo, è accelerare così l’im -
munizzazione di chi è esposto al ri-

schio, lavorando in ambienti dove ci
sono gruppi di persone e quindi as-
sembramenti», ha commentato il go-
vernatore Michele Emiliano. E ancora:
il protocollo «consentirà da un lato di
accelerare le operazioni di vaccinazio-
ne dei più giovani e dall'altro di mettere
in sicurezza sistemi aziendali per evi-
tare che siano colpiti dalla malattia e
quindi che siano messi in condizione di
non poter operare».

«Occorrerà uno sforzo organizzativo
da parte di tutti, anche per definire
insieme i dettagli, e cioè come distri-
buire il vaccino, quante dosi e con che
ritmo. Dobbiamo capire prima di tutto
quanti vaccini avremo nei prossimi

mesi. Sarà un work in progress che
faremo insieme con pazienza e fles-
sibilità», ha tenuto a precisare l'as-
sessore regionale alla Sanità, Pier Luigi
Lopalco.

«Al protocollo che stiamo firmando
oggi - ha specificato Vito Montanaro,
direttore del Dipartimento Politiche
per la Salute della Regione Puglia -
seguirà un protocollo attuativo che con-
terrà le linee guida sulla base delle
quali strutturare un punto vaccinale
all’interno del luogo di lavoro. Ogni
punto vaccinale deve rispettare regole
igienico-sanitarie che sono ferree dal
punto di vista organizzativo ed au-
torizzativo. Non tutte le aziende as-
sociate potranno o dovranno attivare
un punto vaccinale. Ciascuna potrà sia
strutturarlo, sia aderire a quello di
un’altra azienda associata. Per tutti i
medici e gli operatori sanitari inte-
ressati dall’attività di vaccinazione sa-
rà tenuto un corso di formazione a
distanza».

Un accordo «fondamentale per fare
ripartire il Paese e sostenere il mondo
dell’impresa e del lavoro. Un risultato
importante ottenuto grazie alla Regio-
ne Puglia che ha colto la disponibilità
delle aziende pugliesi e ad un lavoro
sinergico di tutto il partenariato eco-
nomico e sociale», ha osservato il pre-
sidente di Confindustria Puglia Sergio
Fontana. [red. reg.]

SEGUIRANNO LINEE GUIDA PER REALIZZARE DEGLI HUB ANCHE NELLE IMPRESE

LA FIRMA Sergio Fontana (Confindustria).
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IL PIANO AVANZA

SANITÀ Il viceministro Pierpaolo Sileri

Vaccini a quota 24 milioni
Prenotazioni per gli over 50
Sileri «apre»: «Toglieremo le mascherine»

l ROMA. Il piano vaccinale italiano procede spedito, con le
somministrazioni che hanno superato le 24 milioni di dosi e le
Regioni che hanno aperto ufficialmente agli over 50. Gli
italiani che hanno ricevuto almeno una dose sono il 28,08%
(16.747.147). E, con l’avvicinarsi della quota di 30 milioni di
persone che hanno ricevuto la prima dose - cioè metà della
platea vaccinabile - si ipotizzano anche eventuali nuovi
allenamenti sulle restrizioni. Ostenta ottimismo, in tal senso,
il sottosegretario alla Salute, Pierpaolo Sileri, secondo il quale
si potrebbe ripensare all’utilizzo della mascherina, obbli-
gandone l’uso solo in caso di assembramenti o luoghi affollati.
Ipotesi, però, che potrà essere seriamente presa in con-
siderazione - come conferma lo stesso sottosegretario - solo una
volta superata quota 30 milioni di dosi somministrate. A
spingere per avere fiale a disposizione sono le Regioni con in
testa il presidente del Veneto, Luca Zaia, che lamenta l’in -
sufficienza di dosi.

Ad oggi in Italia le persone completamente vaccinate, quindi
anche con il richiamo, sono quasi 7,5 milioni, cioè il 12,52%
della popolazione. Le prenotazioni per gli over 50 sono state
ufficialmente aperte in tutta Italia ma non tutte le regioni
hanno proceduto all’iscrizione. Alta partecipazione in Lom-
bardia, con quasi 400 mila prenotazioni in poche ore, ma anche
in Friuli Venezia Giulia e Abruzzo.

Sul fronte europeo, poi, arriva la puntualizzazione sul
mancato rinnovo dell’accordo con AstraZeneca. «Il contratto -
spiega un portavoce dell’Esecutivo comunitario - resta in
vigore fino alla consegna dell’ultima dose». Non ci saranno
dunque rinvii o interruzioni. Le dosi previste saranno co-
munque consegnate fino alla scadenza dell’accordo. Da Pfizer,
invece, fanno sapere che «non è necessaria una nuova formula
contro le varianti». Pubblicato anche il nuovo rapporto
dell’Aifa, che registra 56.110 segnalazioni di sospetti eventi
avversi su un totale di 18.148.394 dosi somministrate, cioè 309
ogni 100.000 dosi, di cui il 91% sono riferite a eventi non gravi.

[ag.]

l ROMA. L’andamento dell’epide -
mia di Covid-19 in Italia nelle ultime
settimane sta mostrando i segni di un
generale miglioramento. Difficile dire
quanto facciano ancora sentire i loro
effetti le misure di mitigazione dell’ul -
timo periodo: lo si potrà vedere con più
chiarezza solo nei prossimi giorni.

I dati del ministero della Salute in-
dicano che i nuovi casi positivi al vi-
rus SarsCoV2 sono stati 5.080, contro
gli 8.292 del giorno precedente; sono
stati individuati per mezzo di 130.000
tamponi, tra molecolari e antigenici
rapidi, contro i 226.006 del giorno pri-
ma. Di conseguenza l’indice di posi-
tività è salito leggermente, dal 3,7% al
3,9%. Il dato relativo ai nuovi casi
conferma la tendenza osservata
nell’ultimo periodo. «In generale si è
appena conclusa un’altra settimana di
valori positivi», osserva il fisico Gior-
gio Sestili. Nell’ultima settimana, per
esempio, «i nuovi casi sono diminuiti
del 19% rispetto quella precedente» e
in quelle ancora precedenti, aggiunge,
«si erano registrati di volta in volta
cali dell’11%, dell’8% e dell’1%: è come
se ci fosse stata un’accelerazione della

decrescita». Inoltre, rileva, «con la
nuova media di 9.500 casi a settimana,
per la prima volta dall’estate scorsa si
è scesi sotto la media di 10.000 casi
giornalieri».

Nelle ultime 24 ore i decessi hanno
visto un incremento, da 139 a 198, ma
su scala settimanale la tendenza è
quella di una progressiva riduzione.
Negli ultimi 7 giorni, per esempio, si è
osservata una riduzione del 15%: «è un
dato incoraggiante - dice Sestili - e in
linea con la riduzione, compresa fra il
14% e il 17%, che si sta osservando da
alcune settimane». Per quanto riguar-
da i ricoveri nei reparti Covid, in 24
ore se ne sono registrati 7 in più in 24
ore, per un totale di 15.427.Nelle te-
rapie intensive i nuovi ingressi si sono
ridotti da 103 a 80 nell’arco di 24 ore;
nei ricoveri si registra una riduzione
di 34 unità rispetto al giorno prece-
dente, nel saldo quotidiano tra entrate
e uscite, per un totale di 2.158. Inco-
raggiante la tendenza nelle ultime set-
timane relativa ai nuovi ingressi, che
hanno toccato il numero più basso
dall’inizio dell’epidemia, con una ri-
duzione del 15%. [ag.]

Con pochi tamponi
contagi in forte calo
Nelle Intensive gli ingressi più bassi di sempre
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LA PANDEMIA MA IN PROVINCIA DI LECCE SI SONO REGISTRATI LA METÀ DEI CONTAGI PUGLIESI

Covid, curva in calo
a Taranto registrato
solo un nuovo caso
Zona gialla, i ristoratori tornano a lavorare

Visite ai pazienti lungodegenti in
strutture private, la Fmpi Puglia

chiede a Ministero e Regione un
protocollo operativo

l Primo giorno di zona gialla anche nel Salento
dopo sei settimane di restrizioni rosse e arancioni. Il
calo dei contagi Covid continua ad essere costante
anche se non uniforme. Ieri sono stati rilevati 247
casi positivi in tutta la Puglia, di cui più della metà
in Salento: 18 in provincia di Brindisi, 136 in pro-
vincia di Lecce e 1 in provincia di Taranto. Sono stati
registrati anche 6 decessi: 2 in provincia di Brindisi,
1 in provincia di Lecce e 3 in provincia di Taranto.

SERVIZI NELLE CRONACHE>> TARANTO Successo per le vaccinazioni al centro commerciale
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TARANTO
Covid, calo record
ieri solo un contagio
Ma in commissione regionale scontro sui dati di Taranto

l La prima giornata in zona gialla
dopo ben sei settimane di zona ros-
sa-arancione, si apre con appena un
unico nuovo caso di contagio a Ta-
ranto e provincia, dato che segnala il
calo continuo della curva ma che va
comunque letto sempre con l’ottica
festiva, giacché la domenica è sempre
molto ridotto il numero di tamponi
effettuati. Il bollettino dell’Asl segnala
anche altri 3 decessi mentre sono 258 i
pazienti ricoverati nelle strutture sa-
nitarie di Taranto e provincia, 11 dei
quali in rianimazione.

«I dati dei contagi da covid-19 in
provincia di Taranto sono in linea con
quelli regionali e nazionali, i decessi
sono al di sotto della media pugliese e
ben inferiori a quella italiana» ha det-
to ieri il direttore generale dell'Asl
ionica Stefano Rossi nell'audizione in
terza commissione (sanità) del Con-
siglio regionale, convocata dal presi-
dente Mauro Vizzino, su richiesta del
consigliere Renato Perrini. Obiettivo
del proponente, fare chiarezza sulla
situazione, alla luce di dati allarmanti
diffusi ad aprile con percentuali alte
di casi ogni 100mila abitanti e molti
decessi. Per il direttore generale del-
l'Asl TA, è inesatto parlare di pan-
demia fuori controllo nel tarantino:
una bufala rilanciata mediaticamente
dalla stampa per creare audience. Se
nella prima ondata i ricoveri covid
sono stati solo 81, nel Moscati, la se-
conda non è stata un'ondata ma un'im-
pennata, ha detto, con numeri cre-
sciuti in pochi giorni in modo espo-
nenziale e centinaia di ricoveri in più
ospedali. Ma sono rimasti tutti in li-
nea col resto della regione e del Paese,
ad eccezione di qualche picco in sin-
gole giornate. Non si sono verificati
furti ma smarrimenti di cellulari, fedi
e orecchini. Tutti i pazienti oncologici
sono stati presi in carico e vaccinati.
Anche l'uso delle tende della Prote-
zione Civile fuori degli ospedali è stato
regolare. Il consigliere Perrini ha ri-
badito quanto lo ha indotto a chiedere
l'audizione: «non è vero che va tutto
bene, non sono bufale giornalistiche
ma situazioni verificate di persona.
La pandemia nella provincia è andata

fuori controllo».
Proseguono senza sosta le vaccina-

zioni negli hub della provincia di Ta-
ranto. Ieri sono stati inoculati circa
2500 vaccini, così suddivisi: circa 320
alla SVAM di Taranto, circa 500 a Mas-
safra, 650 a Manduria, circa 600 a Grot-
taglie e circa 450 a Martina Franca. A
supporto dell’attività vaccinale pres-
so gli hub della provincia, continua
l’attività dei medici di medicina ge-
nerale sia a domicilio che presso i
propri ambulatori. [mimmo mazza]

I NUMERI Nei
bollettini
diffusi ieri,
segnalati a
Taranto e
provincia altri
3 decessi per il
Covid e un
solo nuovo
caso di
contagio

L’avv. Saracino (Fmpi)
«Visite ai lungodegenti, serve un protocollo specifico».

«L’ordinanza del ministero della Salute che con-
sente il diritto alle visite presso le strutture di ospitali-
tà e lungodegenza da parte di familiari e tutori ribalta,
di fatto, le responsabilità di eventuali contagi, che
dovessero scaturire da questa «apertura, ai gestori
delle strutture medesime a cui conferisce l’onere del
protocollo in tal senso».
È quanto denuncia in una nota l’avvo -
cato Alessandro Saracino, presidente
FMPI Puglia (Federazione Medie e Pic-
cole Imprese).
«Va da sé, che tale libertà di azione in
casi nefasti è sempre contestabile con
addebito inevitabile di responsabilità a
carico dei gestori medesimi e delle di-
rezioni sanitarie. Invero, la ordinanza
detta generiche indicazioni, tipo: la
predilezione degli ambienti esterni co-
me sede di incontro tra visitatori/fami-
liari e degenti, la indicazione al mante-
nimento di mascherina almeno FFP2
durante tutta la durata dell’incontro
prevista per tutti i protagonisti degli incontri, o anco-
ra, in caso di visite nei locali interni, la sostituzione
dei filtri dei sistemi di aerazione o la eliminazione –
ove possibile – della funzione ricircolo d’aria. Tali in-
dicazioni - aggiunge Saracino - da un lato non sono

definibili come specifico protocollo, ma solo generi-
che istruzioni che possono essere considerate unica-
mente una base per la redazione di un protocollo
specifico, di fatto, lasciata alla discrezionalità delle di-
rezioni sanitarie e generali delle strutture, con le pos-

sibili conseguenze predette; dall’altro
lato, le predette indicazioni, già di per
sé rappresentano un maggior costo a
carico delle strutture le quali già hanno
patito gravose conseguenze economi-
che per tutto il periodo Covid a causa
dell’adozione di tutte le procedure e i
DPI necessari al contenimento del
contagio». La Fmpi chiede «al Ministe-
ro della Salute di rivedere in senso più
specifico tale ordinanza prevedendo
un vero e proprio protocollo specifico
che sia adottabile dalle strutture anche
al fine di condividerne responsabilità
eventuali, nonché prevedere conte-
stualmente una specifica quota ag-
giuntiva ai rimborsi istituzionali che

possa mitigare la già grave situazione economica
delle strutture in oggetto. Tale invito viene sicura-
mente rivolto alla Regione Puglia perché possa prov-
vedere a tale adempimento evitando di lasciare sole,
ancora una volta, tutte le strutture del settore».

Alessandro Saracino
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IL MONITO DEL PRIMO CITTADINO

«Acciaierie d’Italia
restituisca alla città
i suoi spazi portuali»

l «Dalle sorti del porto dipende una parte essenziale del
futuro di Taranto, e in quel futuro i protagonisti non saranno
più il carbone e l'acciaio.

Acciaierie d'Italia deve restituire in fretta spazi portuali
alla città». È il diktat del sindaco di Taranto Rinaldo Melucci.
secondo il quale «oggi più che mai è necessario assecondare
garantire una sostenibile e rapida ripartenza del nostro si-
stema economico» e «risulta urgente una riflessione su talune
concessioni del porto ionico, che come registrato negli ultimi
mesi, anche per mezzo di autorevoli studi indipendenti, fi-
niscono per vincolare intere banchine». È «soprattutto il
caso», osserva ancora il primo cittadino, «degli spazi ormai
smisurati e ingiustificati assegnati ad Acciaierie d'Italia, che
soffocano la crescita e il
lavoro nel nostro porto.
Banchine che in molti
casi non raggiungono il
40% dell'utilizzo nel cor-
so dell'anno, un vero
spreco».

Taranto, invece, è "al-
la ricerca di ben altre
logiche produttive - in-
siste Melucci - e le in-
frastrutture pubbliche,
dopo gli ingenti investi-
menti degli ultimi anni,
vanno valorizzate al me-
glio nell'interesse della
collettività, senza crea-
re riserve a favore di
soggetti imprenditoriali del tutto sganciati dalla citata traiet-
toria economica del territorio".

Melucci fa presente che «Taranto sta cambiando e con lei il
suo porto si sta rapidamente evolvendo». Il sindaco cita alcuni
esempi per testimoniare il «fermento» che c'è proprio intorno
al porto, capace di rappresentare «una solida alternativa di
sviluppo». Si parte con «la Zona Economica Speciale io-
nico-lucana che muove i primi passi, insieme con la Zona
Franca Doganale», poi «il terminal San Cataldo al Molo Po-
lisettoriale che inizia a riempirsi di container», la «vasta
Piastra Logistica», il «terminal Falanto in via di consegna per
accogliere le grandi navi da crociera». Si susseguono «av-
veniristici progetti - rimarca Melucci - basati sulle energie
rinnovabili nell'intera area portuale, tanto da poter aspirare a
un vero e proprio Ecopark, il nascente Distretto dell'Inno-
vazione Digitale è centrato sulla filiera del mare e coinvolgerà
importanti operatori ed enti accademici, la vela hi-tech in-
ternazionale in Mar Grande sta generando importanti ri-
cadute e una significativa promozione del territorio ionico».

Il Comune di Taranto, membro del Comitato di Gestione
dell'Ente portuale, «chiederà - precisa infine il primo cit-
tadino - la revisione delle attuali concessioni dello stabi-
limento siderurgico, presumibilmente in relazione al secondo
e al quarto sporgente dello scalo ionico».

giacomo rizzo

TARANTO Le attività al porto
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AMBIENTE SVENDUTO
E OGGI NUOVO ROUND IN ASSISE

IL PROCESSO
L’avvocato Angelo
Loreto, legale
dell’amministrazione
straordinaria, ha
discusso dinanzi alla
corte d’assise la
posizione della società
Ilva
.

«Ma la società Ilva non aveva
alcuna autonomia decisionale»
Nell’aula bunker l’arringa degli avvocati Loreto e Dinacci

VITTORIO RICAPITO

l Riprende il processo «Ambiente sven-
duto» sul presunto disastro ambientale
causato dall’Ilva di Taranto durante la
gestione della famiglia Riva (1995-2013).
Ultime udienze, da oggi fino a venerdì per
la difesa, poi le repliche annunciate dalla
procura e camera di consiglio per la
sentenza, attesa prima di fine mese. Oggi
in aula spazio alle arringhe dell’avvocato
Francesco Paolo Garzone per la società
Partecipazioni industriali (ex Riva Fire) e
dell’avvocato Pasquale Annicchiarico, di-
fensore di Nicola Riva per il quale la
procura ha chiesto 25 anni di carcere.

La scorsa settimana l’avvocato Luca
Perrone, difensore di Fabio Nicola Riva
(per lui la richiesta di condanna è 28 anni
di reclusione) ha concluso la sua arringa
durata tre udienze. Dopo aver contestato
fortemente le perizie poste a sostengo
delle accuse di disastro ambientale e
avvelenamento di sostanze alimentari e
l’operato di uno dei custodi dell’Ilva se-
questrata, l’ingegner Barbara Valenzano,

l’avvocato Perrone ha sostenuto l’assoluta
legittimità dell’Aia (autorizzazione inte-
grata ambientale) del 2011. L’autorizza -
zione che consentiva all’Ilva di funzio-
nare. L’ultima parte della discussione è
stata dedicata a smontare la tesi ac-
cusatoria sulle presunte pressioni subite
dall’ex direttore generale di Arpa Puglia
Giorgio Assennato da parte dell’allora
governatore Nichi Vendola col concorso
dei Riva per favorire il siderurgico. An-
che sulla presunta corruzione del pro-
fessor Lorenzo Liberti, ex consulente del-
la procura accusato di aver ricevuto una
bustarella per addolcire i suoi studi in
favore di Ilva, l’avvocato Perrone ha fatto
ascoltare in aula una intercettazione te-
lefonica tra Fabio Riva e suo padre,
Emilio Riva, il patron dell’Ilva morto nel
2014. Per l’accusa in quella telefonata Riva
diceva al padre di aver visionato la con-
sulenza tecnica ma, secondo il difensore,
dall’audio riprodotto anche in aula si
intuisce l’esatto opposto: Riva dice di non
aver visto lo studio ma avere sentore,
anche dagli articoli di stampa che parlano

delle indagini che lo studio scagioni il
camino E312 (il più alto dello stabili-
mento).

Nelle precedenti udienze sono inter-
venuti anche gli avvocati Angelo Loreto e
Filippo Dinacci, difensori di Ilva in am-
ministrazione straordinaria, società chia-
mata a rispondere quale responsabile
amministrativa dei reati contestati ai
suoi ex proprietari e manager. Richia-
mando la sentenza definitiva di condanna
a sei anni e mezzo del tribunale di Milano
per Fabio Riva (imputato insieme ad altri
due manager e alla società Riva Fire) nel
processo per truffa da 100 milioni di euro
allo Stato per i contributi destinati alle
esportazioni ottenuti illecitamente, gli av-
vocati Loreto e Dinacci hanno sostenuto
in aula che Ilva non è imputabile per
incapacità a incardinare un interesse o un
vantaggio. Era un’azienda, hanno soste-
nuto i legali, senza autonomia finanziaria,
né decisionale. Chi stabiliva politica e
strategie d’impresa e incassava i gua-
dagni era la controllante del gruppo, Riva
Fire.
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LaPugliaèripartita,conleregole
della zona gialla. E sarà necessa-
rio rispettare le norme per evita-
re nuovi passi indietro che ri-
schierebberodideterminarecon-
seguenze devastanti sull’econo-
mia locale. Un’economia già in
evidente difficoltà. Lo sanno be-
ne i titolari di bar e ristoranti, per
i quali la ripresadi ieriharappre-
sentato certamente una svolta.
Da ieri, infatti, presso i locali si
potrà effettuare servizio ai tavoli
- che era vietato in zona arancio-
ne - sia a pranzo sia a cena, pur-
ché all’aperto. Sono 22mila i bar,
i ristoranti, lepizzerie egli agritu-
rismi con attività di ristorazione
all’aperto che possono svolgere
servizio al tavolo all’esternoma i
fatturati, fa sapere Coldiretti, so-
no praticamente dimezzati per
effettodel coprifuoco,dell’impos-
sibilità di lavorare al coperto. E
anche a colazione il giro d’affari
si riduce, per effetto dello smart
working. E c’è un aspetto impor-
tante da sottolineare: non tutti
hanno riaperto già ieri, a confer-
madegli strascichi economici la-
sciatidallapandemia.

Intanto, però, questa mattina
alle ore 11 i punti vendita del Cen-
tro Commerciale di Cavallino,
parte del portfolio di Klépierre, e
di tutti i centri commerciali d’Ita-
lia manifesteranno contro le
chiusurenel finesettimanaconil
gesto simbolico di abbassare le
saracinesche per alcuni minuti.
L’iniziativa, che sul territorio ita-
liano coinvolge 30mila negozi e
supermercati, è promossa dalle
associazioni del commercio,
Ancd-Conad, Confcommercio,
Confesercenti,Confimprese,Cnc-
c–Consiglio Nazionale dei Centri
Commerciali e Federdistribuzio-
ne, che chiedono l’immediata re-
voca delle misure restrittive che
da oltre 6 mesi impongono la
chiusura dei negozi nei giorni fe-
stiviepre-festivi.
Da ieri - con la zona gialla ci si

può spostare anche in un altro
Comune, pur restando all’inter-
nodei confini regionali - sonoria-
perti anche cinema e teatri, pur
nel rispetto delle norme di sicu-
rezza: Puglia in zona gialla dal 10
maggio: posti a sedere preasse-
gnati, distanza interpersonale di

almeno un metro e capienza
massima consentita del 50% con
massimo1000spettatori all’aper-
to e 500 al chiuso in ogni sala. In
molti casi, tuttavia, i titolaridei ci-
nemahannodeciso di rinviare la
riapertura perché in questo mo-

mentodell’annoc’èunproblema
di carenza di programmazione.
E i teatri, a loro volta, stanno fa-
cendo i salti mortali per appron-
tare un cartellone di qualità, no-
nostante inquestoperiodosolita-
mente la stagione teatrale sia già

conclusa.
Riapronoanche imusei: levisi-

te saranno disciplinate secondo
le modalità indicate nei siti web
istituzionali di pinacoteche, mu-
sei,parchi archeologici, comples-
simonumentali emostre e il fine

settimana sarà possibile visitarli
suprenotazioneonlineo telefoni-
ca (da fare almenoungiornopri-
ma).
Nessun cambiamento, invece,

per la scuola, visto che daun lato
la zona gialla comporta il ritorno
in presenza, ma dall’altro lato il
governatore Michele Emiliano
ha lasciato alle famiglie la possi-
bilità di scegliere la Ddi fino alla
fine dell’anno scolastico. Dal
prossimoanno, invece,Federbus
Confesercenti Puglia ha dato la
disponibilità di 300 autobus per
potenziare il trasportodi lineaur-
bano e interurbano, compreso il
personale di bordo e di terra. Lo
hanno comunicato Angelo Fiore
e Salvatore Sanghez, rispettiva-
mente coordinatore Federbus e
direttore regionale di Confeser-
centi. La capienza del sistema di
trasporto regionale è ridotta del
50% a causa dell’emergenza Co-
vid che impone il distanziamen-
to.EFederbusConfesercenti rife-
riscechelaRegioneavrebbedato
la propria disponibilità a valuta-
re l’ipotesi dell’utilizzo dei 300
mezzi. «L’impegno preso dall’as-
sessora Maurodinoia - spiegano
Fiore e Sanghez - ci fa ben spera-
re sul futuro lavorativo della no-
stra categoria. «L’ipotesi di af-
fiancamento, oltre a garantire il
rientro a scuola in sicurezza de-
gli studenti, permetterebbe di ri-
portare in servizio tutto il perso-
nale delle imprese di trasporto
turistico ora in cassa integrazio-
ne e privo di ogni sostentamento
economico». «Inoltre - concludo-
no - permetterebbe alle imprese
delcompartodi riceverequella li-
quidità, sempre più carente, se
non del tutto inesistente, funzio-
nale ad alleviare lo squilibrio fi-
nanziario che le caratterizza or-
maidall’iniziodell’emergenzasa-
nitaria».

M.Iai.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ripartenza in “giallo”
ma i conti non tornano

`Centri commerciali, manifestazioni
per poter riaprire anche nel weekend

`Dai locali della ristorazione ai teatri:
strascichi economici del dopo-chiusure

Il coronavirus

Le restrizioni



3

Martedì 11 Maggio 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

Nella giornata
di ieri
il tasso
di positività
è sceso
al 5,17 per cento

La Puglia
è ancora
al di sopra
del 30 per cento
ma la situazione
migliora

La zona gialla inizia con due
buone notizie dal punto di vi-
sta del bollettino epidemiolo-
gico: un calodella percentuale
dei posti letto occupati in tera-
pia intensiva e una riduzione
del tasso dipositività, ovvero il
rapporto tra nuovi casi positi-
vi e tamponi effettuati.
Il primo dato è fornito

dall’Agenzia Nazionale per i
Servizi sanitari regionali (Age-
nas). La Puglia è una delle tre
regioni che supera il 30%, con-
siderata la soglia di attenzio-
ne: nel territorio regionale, in-
fatti, l’occupazione è al 33%,
ma si tratta di un dato in netto

miglioramento, visto che l’ulti-
ma rilevazione vedeva la Pu-
glia al 37%.
Secondo il bollettino regio-

nale di ieri, invece, il tasso di
positività è sceso al 5,17%: ci
sono stati infatti 247 casi posi-
tivi su 4.769 tamponi. Dei nuo-
vi casi di ieri, ben 136 sono sta-
ti quelli rilevati nel Salento,
poi 47 a Foggia, 32 a Bari, 18 a
Brindisi, 10 nella Bat, uno a Ta-
ranto, un caso di residenti fuo-
ri regione, e due casi dalla pro-
vinciadi residenzanonnota.
Anche ieri, così come dome-

nica, ci sono stati 25 decessi,
ma in questo caso il numero
maggiore riguarda Taranto,
con 11 vittime. Poi cinquenella
provincia di Foggia, tre a testa
per Bari e Bat, due nella pro-
vincia di Brindisi, e un altro
morto nel Salento. Altri 1.099
guariti, mentre continua a ca-
lare il numero degli attuali po-
sitivi, che dai 44.338 di dome-
nica passano ai 43.461 di ieri.
Giù anche il numero dai rico-

verati: dai 1.666 di domenica
ai 1.607di ieri.
Intanto il modello di valuta-

zione del rischio si avvia ad es-
sere modificato, come ha an-
nunciato il presidente dell’Isti-
tuto superiore di Sanità Silvio
Brusaferro: «Dobbiamopreve-
dere degli strumenti sensibili
che ci diano precocemente l’al-
lerta laddove si dovessero veri-
ficare dei focolai o situazioni
di incremento della circolazio-
ne del virus in modo da poter-
lo contenere rapidamente.
Questo ci consente di interve-
nire inmanierapiù chirurgica
e di far fronte all’eventuale cir-

colazione di nuove varianti».
Il gruppo di lavoro per l’indivi-
duazione di nuovi parametri,
promosso dal Ministero della
Salute, di cui fanno parte an-
che le Regioni, l’Iss e il Comita-
to scientifico, sta finalizzando
proprio in questi giorni le sue
valutazioni. Dal canto suo il
sottosegretario alla Salute An-
drea Costa ha affermato che
sarebbe «ragionevole e decisi-
vo valutare l’utilizzo di nuovi
parametri rispetto all’Rt per
determinare fasce di colore e
nuove aperture». Intanto, i da-
ti dell’ultimo monitoraggio
parlano chiaro: ad un leggero
aumento dell’indice di tra-
smissibilitàRt, che si colloca a
0,89ma sempre sotto la soglia
di allerta dell’unità, non è cor-
risposta una ripartenza
dell’epidemia e la curva dei ca-
si è per la prima volta in decre-
scita su tutto il territorio na-
zionale. Finora il criterio adot-
tato dall’Iss per calcolare Rt (il
valore indica il numero di per-

sone che possono essere con-
tagiate da un individuo infet-
to) si è basato sul conteggio
dei casi positivi sintomatici
confrontandoli con quelli del-
la settimana precedente. Per
garantire una maggiore accu-
ratezza, il confronto è stato fat-
to fra i dati della penultima
settimana con quelli della
terz’ultimasettimana.Di qui il

problemadel ritardo. In realtà
esistono piùmodi per calcola-
re l’indice di contagio Rt (dal
numero dei casi positivi sinto-
matici, al rapporto fra casi e
tamponi, fino agli ingressi nel-
le terapie intensive) e ora la sfi-
da è scegliere il più efficacenel
seguire il corso dell’epidemia
nei prossimimesi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Migliora il quadro nelle Intensive
Posti letto occupati al 33 per cento

IERI

DECESSI

Ieri
25

Totali

Ieri

Totali

Ieri

Totali

6.128

il coronavirus in Puglia

Attuali positivi

TAMPONI

2.322.283

4.769

POSITIVI ATTUALI

43.461

GUARITI
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193.345

Provincia di Bari
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Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota
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Vaccini, adesioni record
per i nati nel ‘62 e ‘63
Due ore per prenotarsi
`Boom di accessi ieri sul portale online
Somministrazioni, si risale in classifica

VincenzoDAMIANI

Picchi di 20mila accessi con-
temporanei sul portale inter-
net “lapugliativaccina” e quasi
7mila prenotazioni in appena
treore: la campagna vaccinale
anti Covid per i 59enni e 58en-
ni in Puglia ieri è partita con il
passo giusto, una buona parte-
cipazione che fa ben sperare
sull’adesione finale.
Certo non sono mancate le

lunghe attese per chi si è colle-
gato sin dalle 14, c’è chi ha do-
vuto aspettare davanti allo
schermo anche oltre due ore
prima di riuscire ad ottenere
giorno e orario dell’appunta-
mento; a qualcun altro è anda-
ta peggio, il sistema, infatti,
nel primo pomeriggio spesso
è andato in tilt e si è bloccato,
vanificando l’attesa di molti.
Va anche precisato che non es-
sendo un “click day”, non è ne-
cessario affrettarsi per ottene-
re la prenotazione. Ma la vo-
glia di uscire dall’incubo Co-
vid ha spinto migliaia di pu-
gliesi a collegarsi al sito della
RegionePuglia sindalle prime
battute: basti pensare che alle
16 erano in “coda” sul portale
16.510 persone, con un’attesa
calcolata per accedere al servi-
zio di oltre un’ora. Ricordia-
mo che si può, però, aderire
anche recandosi nelle farma-
cie o chiamando il numero

verde800.713931.
Sulla campagna vaccinale, è

intervenuto il presidente della
Commissione regionale Bilan-
cio e Programmazione, Fabia-
no Amati: «Nel momento in
cui si dispone l’alleggerimen-
to dellemisure di contenimen-
to, conta tenere d’occhio non
solo i dati sulle somministra-
zionima anche quelli di coper-
tura; cioè l’unica cosa in grado
di ridurre il diffondersi del
contagio». Amati rimarca cri-
ticamente che «la percentuale
di somministrazioni per le se-
conde dosi è pari all’11,63%, e
quindi leggermente sotto la
media nazionale, e solo il
33,58% di copertura, cioè pri-
ma e seconda dose, per i sog-
getti fragili che a rigore avreb-
bero dovuto essere tutti già
vaccinati».
Tornandoa ieri, dalle 14 alle

17, i pugliesi di 59 e 58anni che
erano già prenotati per la som-
ministrazionedel vaccinoanti
Covid erano già 6.767 le ade-
sioni; alla stessa ora, inoltre,
più di 400 over 60 avevano ap-
profittato della riapertura del-
le agende per aderire alla cam-
pagna. Ieri, infatti, sono inizia-
te le prenotazioni per le vacci-
nazioni degli under 60 (fascia
59 e 58 anni), ma parallela-
mente sono state riaperte an-
che le agende per gli over 60
che, in un primo momento,
avevano scelto di non vacci-
narsi. La platea dei pugliesi di
età compresa tra i 59 e i 50 an-
ni è composta da 469.832 per-
sone, nel dettaglio: i 59enni so-
no 40.066, i 58enni 43.067, i
57enni 43.543, i 56enni
44.636, i 55enni 49.683, i 54en-
ni 49.445, i 53enni 49.630, i
52enni 50.047, i 51enni 49.794
e i 50enni 49.921. Con il 92,1%

delle dosi utilizzate rispetto a
quelle ricevute, la Puglia ieri è
risalita al secondo posto della
classifica nazionale, precedu-
ta solamente dal Veneto
(92,9%). È quanto riportato
dai dati delministero della Sa-
lute aggiornati a ieri alle 18.
In Puglia, sempre alle 18 di

ieri, erano 1.623.921 le dosi
somministrate rispetto a
1.763.955 sieri ricevuti in tota-
le. Il 29,29% della popolazione
puglieseha ricevuto almeno la
prima dose, nel dettaglio sono
1.158.102 prime dosi e 465.819
seconde dosi. Sono rimaste
neimagazzini soltanto 47mila
dosi Pfizer, circa 50milaAstra-
zeneca, 2mila J&J, e 40mila
Moderna, ma tra oggi e doma-
ni arriveranno nuovi riforni-
menti.
La campagna vaccinale pu-

gliese, da ieri, si articola supiù
livelli: priorità viene sempre
data ai cittadini con fragilità
che vengono vaccinati da me-
dici di medicina generale e
centri di cura specialistici;
somministrazione delle secon-
de dosi per operatori scolasti-
ci e forze dell’ordine; comple-
tamento delle fasce over60 ne-
gli hub e centri vaccinali; av-
viodelle prenotazioni dai 59 ai
50 anni, gradualmente in ordi-
nedi età. Tra i 59enni e 58enni
che si sono prenotati ieri c’è
chi è riuscito ad ottenere un
appuntamento per l’inocula-
zione a distanza di sole 48 ore.
La vaccinazione dei pazienti
fragili, invece, avviene attra-
verso i centri di cura speciali-
stici e i medici di medicina ge-
nerale. È stata raggiunta la to-
tale coperturadeimalati rari e
deimalati oncologici in tratta-
mento attivo in Puglia o che
hanno sospeso le cure entro i
seimesi. Prosegue anche la co-
pertura di tutte le persone dai
16 anni in su come particolar-
mente fragili. Parallelamente
sono in corso le vaccinazioni
dei caregiver. Complessiva-
mente, ci sono ancora 155mila
pugliesi da vaccinare tra fragi-
li, vulnerabili, disabili e caregi-
ver.
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`Ma Amati osserva: «Per le seconde dosi
siamo al di sotto della media nazionale»

Diversi disagi
e lunghe attese
per chi si è
collegato ieri:
alle ore 16 in coda
16.510 persone

Il 29,29%
della popolazione
regionale
ha ricevuto
almeno una dose:
scorte in arrivo

Il coronavirus
L’emergenza
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Nonsolo operatori turistici e ad-
detti del settore dell’agroalimen-
tare: in Puglia via libera alla vac-
cinazione in tutte le aziende.
Ora c’è il protocollo. In linea con
il piano nazionale delle vaccina-
zioni, l’accordoè stato sottoscrit-
to ieri inRegioneeporta la firma
del governatoreMicheleEmilia-
no. Presenti l’assessorealla Sani-
tàPierLuigi Lopalco, il direttore
del Dipartimento salute Vito
Montanaro e il dirigente della
ProtezioneCivileMario Lerario.
Tra i sottoscrittori i rappresen-
tanti delle organizzazioni sinda-
cali e datoriali. In testa Confin-
dustria Puglia. L’avvio della fase
operativa, tuttavia, resta legato
alladisponibilità di dosi. E per le
prime somministrazioni di me-
dicinale anti-Covid ai lavoratori
subase volontaria, comunque si
dovrà attendere almeno l’inizio
digiugno.
«Non sarà un percorso sem-

plicissimo – mette in guardia
l’assessore regionale alla Sanità
Pier Luigi Lopalco - Occorrerà
unosforzoorganizzativodapar-
te di tutti, anche per definire in-
sieme i dettagli, e cioè come di-
stribuire il vaccino, quante dosi
e conche ritmo.Dobbiamocapi-
re prima di tutto quanti vaccini

avremo nei prossimi mesi. Sarà
unwork in progress che faremo
insiemeconpazienzae flessibili-
tà». Prima che il sistema delle
vaccinazioni aziendali possa an-
dare a regime, inoltre, si dovrà
attendere, «di aver esaurito la
vaccinazione di tutte le persone
che, per età o per fragilità, sono
in una situazione di particolare
rischio di ospedalizzazione,
quando cioè avremo sostanzial-
mentevaccinato tutti i fragili e la
maggioranza di tutte le persone
da sessant’anni in poi» ci tiene a

specificare il governatoreMiche-
leEmiliano. Inbasealnuovopia-
no regionale delle vaccinazioni
stilato dal Dipartimento Salute
tarato sull’aggiornamento del
cronoprogramma nazionale
previsto nei giorni scorsi dal
commissario per l’emergenza
FrancescoPaoloFigliuolo, tutta-
via, la Puglia conta di completa-
re l’immunizzazionedei fragili e
degli over 60 entro al fine di
maggio.Poi si passeràalle azien-
de. E con buona probabilità, in
vistadell’imminente stagione tu-

ristica, la campagna di immu-
nizzazionepotrebbepartirepro-
prio dal comparto dell’acco-
glienza pugliese. L’istanza era
stata avanzata alla Regione nei
giorni scorsi in sede di commis-
sione dalla stessa Confindustria
e dai rappresentanti delle orga-
nizzazionidatorialidi settore.
Ora, dunque, l’accordo è stato

formalizzato. «Ealprotocollo se-
guirà un documento attuativo
che conterrà le linee guida sulla
base delle quali strutturare un
punto vaccinale all’interno del
luogo di lavoro - ha specificato
ieriMontanaro -Ognipuntovac-
cinaledeve rispettare regole igie-
nico-sanitarie che sono ferree
dal punto di vista organizzativo
ed autorizzativo da parte del Di-
partimentodi prevenzione terri-
torialmente competente». Non
tutte le aziende associate, inol-
tre, potranno o dovranno attiva-
re un punto vaccinale. «Ciascu-
napotrà sia strutturarlo, sia ade-
rire a quello di un’altra azienda
associata. Per tutti i medici e gli
operatori sanitari interessati
dall’attività di vaccinazione sarà
tenuto un corso di formazione a
distanza della durata di venti
ore, come per gli operatori della
sanità pubblica». Sullo sfondo
resta comunque il temadella di-
sponibilità di dosi di vaccino.
«Nonci si deveattendere che tut-

ti possano essere vaccinati con-
temporaneamente, nello stesso
periodo, perché non abbiamo la
certezza delle quantità di dosi di
vaccino che ci verranno conse-
gnate nelle prossime settimane.
La cosa importante è che la stra-
tegia sia già operativa edattuati-
va» ha rimarcato il direttore del
Dipartimento Salute. Per quan-
to riguarda, infine, i costi di rea-
lizzazione e gestione dei piani
aziendali, comprese le spese per
la somministrazione, saranno
interamente a carico del datore
di lavoro.A farsi caricodella for-
nituradeivaccini,deidispositivi
per la somministrazione e della
messa a disposizione degli stru-
menti formativi edi quelli relati-
vi ala registrazione delle vacci-
nazioni eseguite, invece, saran-
noleAsldellesingoleprovince.
Seppureper leprimevaccina-

zioninonsiastataancora fissata
una data certa, «Il Protocollo è
fondamentale per fare ripartire
il Paese e sostenere il mondo
dell’impresa e del lavoro - ha
commentato ier il Presidente di
ConfindustriaPugliaSergioFon-
tana-Sononumerose leaziende
del sistema confindustriale pu-
gliese che hanno già aderito,
pronte a mettere a disposizione
le proprie strutture. Le aziende
più grandi potranno fungere da
hub nelle maggiori zone indu-
striali, fornendo supporto alle
più piccole. Inizieremo il prima
possibile, in funzione della di-
sponibilità dei vaccini». Di con-
tro, resta critico il giudizio di
Francesco Caizzi di Federalber-
ghi Puglia: «La ripartenza - so-
steniene - doveva prevedere l’ef-
fettuazione dei vaccini tramite i
medici del lavoromanonè stata
fatta alcuna campagna di pro-
mozione e nessuna azione a so-
stegno dei lavoratori stagionali.
Siamo allo sbando. Le imprese
alberghiere sono in fortedifficol-
tà, è necessario quindi, lavorare
su una capacità di programma-
zionefutura».
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Il protocollo
sottoscrittonon
prevedeunadata
certadiavviodelle

somministrazioni.Tutto
dipenderàdalladisponibilità
didosi. Prime inoculazioni
forsegiàagiugno.

«Nonsaràun
percorso
semplicissimo.
Occorreràunosforzo

organizzativoperdefinire
dosie ritmodi
somministrazione».Così
l’assessoreregionaleLopalco.

«Intesa
fondamentaleper
ripartire»commenta
ilpresidentedi

ConfindustriaPuglia
Fontana. «Siamoallo sbando»
tuonanodaFederalberghi.

`Siglato il protocollo per le attività produttive
Emiliano: «Ma priorità ai fragili e agli over 60»

Zoom

2

Resta l’incognita sui tempi
Prime dosi forse a giugno

Lopalco puntualizza:
«Non sarà così semplice»

Soddisfatta Confindustria
Protestano gli albergatori

1

3

Dosi in azienda, c’è l’accordo
«Ora dipende dalle forniture»

`Allestimento hub a carico delle imprese
Resta il nodo della disponibilità di vaccini

Il coronavirus
L’emergenza
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Taranto
“Ambiente svenduto”
Oggi si torna in aula
Rush verso il verdetto

Parola ai legali
delle tre società
alla sbarra
Poi spazio
alle repliche
dei pm

Nelle
immagini di
repertorio le
fasi del
processo in
Corte
d’Assise foto
studio Ingenito

Si torna in aula questamatti-
na in Corte di Assise per le
ultime udienze dedicate alle
arringhe dei difensori del
processo “Ambiente svendu-
to”, con al centro l’inquina-
mento di Taranto, contesta-
to all’Ilva negli anni della ge-
stione del gruppo Riva. Que-
sta mattina parola alla dife-
sa di Nicola Riva e delle tre
società alla sbarra insieme
ai 44 imputati finiti sulla gra-
ticola dopo la clamorosa in-
chiesta che ha fotografato il
“disastro ambientale” della
città.
Società per le quali il colle-

gio dei pubblici ministeri, al
termine della requisitoria
fiume, hanno chiesto impo-
nenti sanzioni. Si tratta, in
primo luogo, della Ilva spa,
per la quale è stata chiesta
una sanzione per un valore
complessivo di 4.647.000 eu-
ro. Poi della società ex “Riva
Fire” spa, divenuta “Parteci-
pazioni Industriali spa” in li-
quidazione, per laquale i pm
hanno chiesto una sanzione
pecuniaria per un valore
complessivo di 3.717.600 eu-
ro. E infine della società “Ri-
va Forni Elettrici spa”, per la
quale i pm hanno concluso
con la richiesta di sanzione
pecuniaria un valore com-
plessivo di 3.717.600 euro.
Oltre a questo i magistrati
hanno chiesto la confisca
per equivalente del «profitto
illecito conseguito da Ilva
spa, Riva Fire Spa poi dive-
nuta Partecipazioni Indu-
striali Spa in liquidazione, e
Riva Forni Elettrici Spa, nel-
la misura di 2 miliardi e 100
milioni di euro in solido tra
loro».
Richieste pesanti così co-

me quelle avanzate per i 44
imputati sotto processo in
Corte di Assise, che cumula-

tivamente sfiorano un totale
di quattro secoli di carcere.
La serie di udienze che si

apre questa mattina nell’au-
la bunker della Corte di Ap-
pellodiTaranto, è quella che
porterà, salvo sorprese, alla
chiusura degli interventi da
parte degli avvocati del fol-
tissimo collegio di difesa.
Una volta esaurite le arrin-
ghe, infatti, dinanzi alla Cor-
te, presieduta dal giudice Ste-
fania D’Errico, a latere il giu-
dice FulviaMisserini, ci sarà
spazio per le repliche dei
pubblici ministeri e per le
controreplichedella difesa.
Ultimo atto in aula, prima

della chiusura della discus-
sione finale che spianerà la
strada alla camera di consi-
glio di giudici togati e popo-
lari dalla quale la Corte usci-
rà con il verdetto di primo
grado del processone. Una
sentenza che giungerà a qua-
si nove anni da quel fatidico
luglio del 2012 quando l’in-
chiesta “ambiente svendu-
to”, condotta dalla Guardia
di Finanza, deflagrò con gli
arresti domiciliari per otto
indagati, tra imprenditori e
dirigenti del gruppo Riva e il
sequestro degli impianti
dell’area a calda dello stabili-
mento siderurgico. Sotto
chiave, come si ricorderà, fi-
nirono sei reparti della gran-
de fabbrica dell’acciaio rite-
nuti fonte dell’inquinamen-
todiTaranto.
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Bari
Over 50, corsa a prenotare

C’è il protocollo per aziende
Entra nel vivo la prima fase della campagna di massa. La Regione pronta anche per i luoghi di lavoro

di Antonello Cassano

Il primo vaccino a un 59enne pu-
gliese  sarà  somministrato  do-
mani. Si tratterà di una sorta di 
V-day (sul modello di quello ef-
fettuato  a  dicembre  scorso,
quando furono inoculate le pri-
me dosi di vaccino in assoluto). 
Soltanto  poche  centinaia  di
somministrazioni  durante  la
giornata (500 nella sola Asl Ba-
ri) e qualche migliaio nel corso 
di questa settimana. Troppo po-
chi i vaccini a disposizione.

● a pagina 2
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di Antonello Cassano

Il primo vaccino a un 59enne pu-
gliese sarà somministrato domani. 
Si tratterà di una sorta di V-day (sul 
modello di quello effettuato a di-
cembre scorso, quando furono ino-
culate le prime dosi di vaccino in 
assoluto). Soltanto poche centina-
ia di somministrazioni durante la 
giornata (500 nella sola Asl Bari) e 
qualche migliaio nel corso di que-
sta settimana. Troppo pochi i vacci-
ni a disposizione. Per andare a regi-
me, fanno sapere dalla Regione, bi-
sognerà aspettare qualche giorno, 
se non proprio un paio di settima-
ne. Di sicuro la richiesta è molto 
più alta. Lo dimostrano i 6mila 767 
pugliesi 58-59enni che nel giro di 
poche ore hanno già prenotato la 
loro somministrazione sul portale 
lapugliativaccina.it  (altri  hanno
prenotato  nelle  farmacie  Farma-
cup e chiamando il numero verde 
800.71.39.31). Le date per le vacci-
nazioni vanno dalle prossime due 
settimane fino ai primi di giugno. 

L’attesa per prenotare
Non sono mancati  i  disagi.  Nelle 
prime ore del pomeriggio si è arri-
vati a oltre 17mila persone in attesa 
di  accedere al  portale  lapugliati-
vaccina.it, con attese durate anche 
più di un’ora. Va ribadito che i nati 
fra il 1964 e il 1971 potranno preno-
tare nei giorni successivi.  Al mo-
mento per i 50enni le dosi da som-
ministrare saranno Pfizer e Moder-
na. L’Agenzia italiana del farmaco 
ha ribadito che il vaccino AstraZe-
neca  resta  ancora  raccomandato  
soltanto a partire dagli over 60. Di 
certo, anche a causa della decisio-
ne dell’Europa di sospendere il con-
tratto con la casa farmaceutica an-

glo-svedese, a partire dall’estate po-
trebbero esserci sempre meno dosi 
AstraZeneca in circolazione. 

La richiesta di nuove dosi
Va detto che la Regione sta anche 
chiedendo al commissario straordi-
nario per l’emergenza Covid, il ge-
nerale Francesco Paolo Figliuolo,  
dosi  extra  rispetto  alle  consegne  
(1,1 milioni di dosi in totale) già ca-
lendarizzate  nel  periodo  5  mag-
gio-2 giugno e rispetto alle 180mila 
che arriveranno per il riequilibrio 
delle consegne con le Regioni del 
Centro-Nord. «Ce ne servirebbero 
almeno 100mila — conferma l’asses-
sore regionale alla Sanità, Pierluigi 
Lopalco — per portare avanti le atti-
vità della prossima settimana sen-
za interruzioni. Le scorte sembra-
no molte ma non lo sono, perché 
tante sono seconde dosi». La caren-
za di dosi è un altro motivo per cui 
per i cinquantenni non sarà possi-
bile al momento effettuare vaccina-
zioni a sportello, vale a dire presen-
tandosi in hub vaccinali senza aver 
provveduto alla prenotazione. 

Le vaccinazioni in fabbrica 
Di certo un’altra novità importante 

nell’andamento  della  campagna
vaccinale è la firma del protocollo 
fra Regione, Confindustria e sinda-
cati per avviare le vaccinazioni del-
le  categorie  produttive  anche  in  
fabbriche e aziende. I costi per la 
realizzazione dei centri vaccinali e 
per le somministrazioni sono inte-
ramente a carico dei datori di lavo-
ro, mentre la messa a disposizione 
della formazione e degli strumenti 
per la registrazione delle vaccina-
zioni eseguite è a carico delle Asl di 
competenza che dovranno fornire 
vaccini e siringhe. Al momento fra 
le grandi aziende a partecipazione 
pubblica Enel (per le sedi di Bari, 
Brindisi e Lecce), Poste e Tim han-
no dato la disponibilità a trasforma-
re una parte della propria sede in 
hub vaccinale e sono in attesa di au-
torizzazione da parte dell’Asl. Fra 
le aziende private di più piccole di-
mensioni, invece, hanno conferma-
to la  disponibilità  a  ospitare sedi 
vaccinali Oropan, Chimica D’Ago-
stino, gruppo Gvm e Quarta Caffè.

I richiami rinviati
Al  momento  sono  un  milione
623mila le dosi somministrate, pari 
al 92 per cento delle dosi consegna-
te. Restano 140mila fiale di scorta. 
Una novità importante riguarderà i 
richiami:  per  tutti  i  pugliesi  che  
hanno prenotazione della seconda 
dose Pfizer o Moderna dal 17 mag-
gio in poi, il loro richiamo sarà po-
sticipato a 35-42 giorni. Gli appunta-
menti verranno comunicati trami-
te sms e telefonate, la rete delle far-
macie e dei medici di medicina ge-
nerale e tramite una campagna di 
comunicazione.  In  totale  sono
348mila i pugliesi interessati dallo 
spostamento della seconda dose.

Vaccini in azienda, protocollo ok
E domani prime dosi a under 60

Più di 6mila 700 pugliesi fra 58 e 59 anni hanno prenotato nella prima giornata riservata a loro: attese di un’ora
sul portale della Regione. Per le somministrazioni a tappeto, però, bisognerà attendere fino a un paio di settimane
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Bari Primo piano

kConfindustria
Sergio Fontana
è il presidente
degli industriali pugliesi
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6.128
Le vittime
I morti da inizio emergenza. 
Venticinque gli ultimi decessi 
accertati, quasi la metà
dei quali (11) sono in provincia
di Taranto. Poi cinque in quella 
di Foggia, tre a Bari, altrettanti 
nella Bat, due a Brindisi
e uno in provincia di Lecce

43.461
Gli attualmente positivi
Continua il calo dei pugliesi 
ancora alle prese con il virus: 
sono quasi 900 in meno rispetto 
al giorno prima. La flessione
si spiega sia con la contrazione 
dei positivi sia con gli oltre mille 
guariti annotati nel database 
della Regione nelle ultime 24 ore

1.607
I ricoverati 
Anche i pugliesi per i quali
si è reso necessario un 
ricovero negli ospedali Covid 
della regione diminuiscono, 
come accade da almeno due 
settimane. Le persone 
ricoverate sono quasi 60
in meno rispetto a domenica 

Bari Primo piano

Il bollettino

Venticinque morti: 11 nel Tarantino. Ancora in calo il numero dei ricoverati

247
I nuovi casi
Sono stati registrati sulla base 
dei 4mila 769 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
La flessione dei contagi 
riflette sia l’andamento dei 
contagi negli ultimi giorni
sia il basso numero di test 
analizzati domenica scorsa
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